
Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore,la Vigilanza e la Normativa Tecnica 

DIVISIONE Xlii - Normativa tecnica e sicurezza e conformità dei prodotti 

IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

Vista la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, 
relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE; 

Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del C_onsigli6, del9luglio 
2008, che pone norme in materia di accreditamento e vigilan.Za del mercato per quanto riguarda la 
commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93;-

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione· della direttiva 2006/42/CE; 

Visto in particolare l'articolo 7, comma 3, del citato decreto legislativo n. 17/2010 secondo 
cui, qualora la Commissione europea comunica che una macchina non conforme è stata immessa 
sul mercato provvista della marcatura CE, il Ministero dello sviluppo economico ordina il ritiro dal 
mercàto o il divieto di immissione sul mercato della macchina non conforme; 

Vista la Decisione di esecuzione (UE).2015/1377 della Commissione del 7 agosto 2015 con 
cui ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE, la. Commissione ha dichiarato giustificata la 
misura adottata dalle. autorità svedesi che hanno vietato l'immissione sul mercato di macchine 
taglia-spacca legna da ardere dei tipi Bonnetklìppen e Brannhultsklippen prodotte dalla Bonnet 
AB, Surgatan, SE-602 28 Norrkoping, Svezia, le quali risultavano sprovviste di carter o altri 
dispositivi di protezione dai rischi connessi agli elementi mobili essendo quindi possibile 
raggiungere la zona di pericolo durante il loro funzionamento; 

l 

Considerato che l'articolo 2 della suddetta Decisione individua gli Stati membri quali diretti 
destinatari dell'atto; 

Tenuto conto che nella predetta Decisione si dà atto che, a seguito dell'informazioni fomite 
dalle autorità svedesi al produttore sulle carenze riscontrate, l'azione di ritiro dal mercato intrapresa 
dal distributore dimostra che le macchine taglia-spacca legna in questione non soddisfano i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE; 

Tenuto conto che ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 3, della suddetta direttiva, se, come nel 
caso in esame, la Commissione stessa ritiene il provvedimento giustificato, ne informa anche gli 
altri Stati membri affinché questi possano prendere i provvedimenti del caso nei confronti della 
macchina in questione; 

Considerato che il provvedimento di divieto ,svedese e, conseguentemente, la decisione 
della Commissione che lo ritiene giustificato sono motivati dalla circostanza che i suddetti prodotti 
sono risultati non conformi . alle seguenti prescrizioni éssenziali in tema di salute e di sicurezza 
riportate nell'allegato I della direttiva 2006/42/CE: 

1.3.7 - Rischi dovuti agli elementi mobili e 1.1.2 - Principi d'integrazione della sicurezza 
(Connesso); 
La macchina non dispone di carter o altri dispositivi di protezione dai rischi connessi agli elementi 
mobili ' 



Considerato che tali non conformità comportano, un grave rischio di · lesioni per gli 
utilizzatori, potendo gli stessi raggiungere la zona di pericolo rappresentata dagli elementi mobili 
delle macchine su indicate, per cui è necessario richiamare l'attenzione del mercato affinché il 
predetto divieto trovi piena applicazione anche nel territorio nazionale e gli importatori, i 
distributori e gli utilizzatori assumano le misure di rispettiva competenza al fine di ristabilire un 
corretto funzionamento del mercato; 

l 

DECRETA: 

Art. l 

l. E' vietata l'immissione sul mercato e la messa in servizio e ne è disposto il ritiro, ove già 
immesse sul mercato, delle macchine taglia-spacca legna da ardere dei tipi Bonnetklippen e 
Brannhultsklippen prodotte dalla Bonnet AB, Surgatan, SE-602 28 Norrkoping (Svezia). 

2. Ai fini dei controlli, di eventuali ulteriori provvedimenti specifici, degli oneri relativi alla 
conformazione o all'eventuale ritiro dal mercato e delle sanzioni relativamente alle violazioni 
del divieto di cui al comma l, si applicano per quanto compatibili le disposizioni del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, e, in particòlare, l'articolo 6 e l'articolo 15, comma l. 

3. Del presente provvedimento di divieto è data comunicazione al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, anche ai fini del coordinamento con que~to Ministero nello svolgimento delle 
relative funzioni congiunte di autorità di sorveglianza del mercato, nonché all'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, ai fini dell'esecuzione dei controlli relativi alla conformità delle merci 
dichiarate per l'importazione e delle conseguenti informazioni in merito da fornire alle predette 
autorità di sorveglianza per lo svolgimento·delle azioni di competenza. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell'articolo 32,_comma l, della legge 18 giugno 2009, n. 69, e ne sarà data notizia nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, ;{ g ·D 3 , ~.) b IL DIRETTORE GENERALE 

Gianfrancesco Vecchio 
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